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COMPETENZE PER LO SVILUPPO (FSE)







ALLEGATO 15
Come ti racconto il medioevo di Carlo Mariani
Individuare gli errori di coerenza

L’esercitazione potrebbe essere condotta attraverso due momenti complementari: la prima fase può essere effettuata distribuendo agli alunni una fotocopia del testo e prevede un’esercizio di riconoscimento delle frasi non coerenti e dei salti di stile che abbiamo inserito all’interno di un brano tratto da un manuale di storia (S. Paolucci, G. Signorini, L’ora di storia essenziale. Edizione rossa 1, Bologna, Zanichelli, 2010, p. 155).
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La seconda fase – in cui è richiesto l’impiego della Lavagna Interattiva – riguarda invece l’analisi del medesimo testo ma nella sua versione originale: l’insegnante potrà così correggere in classe l’esercitazione precedente e riprendere i concetti relativi alla tipologia testuale dei testi mediamente vincolanti.

Nel brano che abbiamo utilizzato si riscontrano infatti molti elementi tipici dei testi di studio: quelli più evidenti, come si vede anche nell’illustrazione, sono i numerosi termini in grassetto e le parentesi.

Per lo svolgimento dell’esercitazione si consiglia di utilizzare le Tabelle indicate 

Esercitazione in classe:

Individuare le frasi non coerenti e i salti di stile

	Innumerevoli castelli dominavano il paesaggio dell’Europa feudale. Essendo destinati alla difesa, sorgevano di solito vicino a strade asfaltate e a centri abitati.

Nel IX-X secolo i castelli erano soltanto torri quadrate di legno, suddivise all’interno in due o più piani e protette da sistemi elettronici d’allarme. Le finestre non erano che strette feritoie. Per timore di incendi si evitava di accendere fuochi e si utilizzava il riscaldamento a metano.

Verso la fine del X secolo vennero costruiti i primi castelli di cemento armato, materiale più raro del legno e quindi più costoso, ma resistente agli incendi. Sfido io! Meglio di un bunker antiatomico!

I castelli furono circondati da cinte murarie e da bastioni1. Ma spesso venivano circondati dai nemici. Allora i fossati vennero colmati di acqua e invece di passerelle fu costruito un ponte levatoio che si sollevava per mezzo di argani.

Un grande cortile protetto dalle mura di cinta, la corte bassa, ospitava i laboratori degli artigiani. Anche oggi nei paesi ci sono gli artigiani, ma non c’è bisogno di tirar su mura e castelli. Basta l’allarme collegato via internet alla centrale di polizia.

Un alto muro divideva la corte bassa da un secondo cortile, la corte alta, dove sorgeva il mastio. Questo massiccio torrione era l’edificio più imponente e meglio fortificato del castello: qui il signore parcheggiava tutte le autovetture con cui di solito raggiungeva il centro della città e qui si svolgeva, in caso d’assedio, l’ultima disperata resistenza.

Negli ultimi secoli del Medioevo (XIV-XV secolo) i castelli divennero dimore lussuose. Si arricchirono di torri merlate, torrette e pinnacoli: un po’ come le navi da crociera, dove le torrette servono per controllare la navigazione.


	
 bastioni: opera di difesa a forma di poligono e costituita da un terrapieno e da grosse mura.




Gli inserimenti non coerenti e i salti di stile

	Innumerevoli castelli dominavano il paesaggio dell’Europa feudale. Essendo destinati alla difesa, sorgevano di solito vicino a strade asfaltate e a centri abitati.

Nel IX-X secolo i castelli erano soltanto torri quadrate di legno, suddivise all’interno in due o più piani e protette da sistemi elettronici d’allarme. Le finestre non erano che strette feritoie. Per timore di incendi si evitava di accendere fuochi e si utilizzava il riscaldamento a metano.

Verso la fine del X secolo vennero costruiti i primi castelli di cemento armato, materiale più raro del legno e quindi più costoso, ma resistente agli incendi. Sfido io! Meglio di un bunker antiatomico!
I castelli furono circondati da cinte murarie e da bastioni1. Ma spesso venivano circondati dai nemici. Allora i fossati vennero colmati di acqua e invece di passerelle fu costruito un ponte levatoio che si sollevava per mezzo di argani.

Un grande cortile protetto dalle mura di cinta, la corte bassa, ospitava i laboratori degli artigiani. Anche oggi nei paesi ci sono gli artigiani, ma non c’è bisogno di tirar su mura e castelli. Basta l’allarme collegato via internet alla centrale di polizia.
Un alto muro divideva la corte bassa da un secondo cortile, la corte alta, dove sorgeva il mastio. Questo massiccio torrione era l’edificio più imponente e meglio fortificato del castello: qui il signore parcheggiava tutte le autovetture con cui di solito raggiungeva il centro della città e qui si svolgeva, in caso d’assedio, l’ultima disperata resistenza.

Negli ultimi secoli del Medioevo (XIV-XV secolo) i castelli divennero dimore lussuose. Si arricchirono di torri merlate, torrette e pinnacoli: un po’ come le navi da crociera, dove le torrette servono per controllare la navigazione.


	
 bastioni: opera di difesa a forma di poligono e costituita da un terrapieno e da grosse mura.




Versione originale

	Innumerevoli castelli dominavano il paesaggio dell’Europa feudale. Essendo destinati alla difesa, sorgevano di solito su alture da cui era possibile controllare il territorio circostante.

Nel IX-X secolo i castelli erano soltanto torri quadrate di legno, suddivise all’interno in due o più piani e circondate da un fossato e da una palizzata. Le finestre non erano che strette feritoie. Per timore di incendi si evitava di accendere fuochi e si rinunciava al riscaldamento.

Verso la fine del X secolo vennero costruiti i primi castelli di pietra, materiale più raro del legno e quindi più costoso, ma resistente agli incendi. I castelli furono circondati da cinte murarie e da bastioni1, i fossati vennero colmati di acqua e invece di passerelle fu costruito un ponte levatoio che si sollevava per mezzo di argani.

Un grande cortile protetto dalle mura di cinta, la corte bassa, ospitava i laboratori degli artigiani (fabbri, falegnami, costruttori di carri), le stalle, i canili, il forno, il pozzo, i fienili, i granai. Qui in caso di pericolo, trovavano rifugio i contadini.

Un alto muro divideva la corte bassa da un secondo cortile, la corte alta, dove sorgeva il mastio. Questo massiccio torrione era l’edificio più imponente e meglio fortificato del castello: qui risiedeva il signore e qui si svolgeva, in caso d’assedio, l’ultima disperata resistenza.

Negli ultimi secoli del Medioevo (XIV-XV secolo) i castelli divennero dimore lussuose. Si arricchirono di torri merlate, torrette e pinnacoli e assunsero l’aspetto magico che è proprio dei castelli delle fiabe.

S. Paolucci, G. Signorini, L’ora di storia essenziale. Edizione rossa 1, Bologna, Zanichelli, 2010, p. 155.


	
 bastioni: opera di difesa a forma di poligono e costituita da un terrapieno e da grosse mura.
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